
galea appellatur, etc. ; ed il Fausto medesimo, scrivendo al dotto 

Gio. Battista Ramusio, diceva aver fabbricato unam e veteribus 

navigiis maxime abile quod quinis agitur remis aedificando ila ut 

vetusta illa mensura ad praesenteni usimi accornmodaretur. Final­

mente evvi un capitolo col nome di Nicolò Liburnio, che prende 

per argomento : La fama et laude della galea di cinque remi per 

banco.

• La dimensione primaria della quinquereme Faustina viene 

ricordata ne’ Diarii del benemerito Sanudo, alla data 23 maggio 

1 529, quando racconta la corsa fatta pel canal grande fino al pa­

lazzo Foscari, dove la zirò, ma con grandissima faticha per esser 

longa passa 28 ( metri 48,720 ), e più che passa 3 ( metri 5,220 ) 

più de le sottil, ciocché basta per sapere quale rapporto v’ avesse 

tra l’uno e l’ altro de’ navigli fra loro simili....

» Lo storico delle cose nostre, Natale Conti, paragona questo 

naviglio ad un formidabile castello galleggiante, sul quale stavano 

trecenta bellica tormenta varii generis ad defensionem, ed il decreto 

di senato 24 giugno 1529, altrove citato, stabiliva lo armar della 

quinquereme, e vi assegna doi remeri per esser il duplo detti remi 

di una galia sottil, e perchè per li huomini da remo delle galie sottil 

fu deliberado dar archibusi 50 per ciascuna galia, sia preso che a 

questa ne siano dati cento; dalle quali indicazioni noi concludiamo 

che la quinquereme Faustina era una grande modificazione della 

galea grossa, o galeazza; che se la galea sottile aveva 100 remi, 

questa invece ne portava 200 (non 140, come vorrebbe il dottis­

simo Baifio ) distribuiti in quaranta banchi, venti per lato di 

cinque remi per cadauuo ; che l’ equipaggio era numerosissimo, 

e che le artiglierie su di essa stabilite per armo erano in maggior 

numero, più grosse e più possenti di quelle che ordinariamente 

portavano le anzidette galee sottili, su’ quali propositi nulla abbia­

mo potuto ricavare da’ vecchi scrittori. . . .

» Abbenchè questa grande galea abbia ottenuta la persuasione 

del governo, l’ applauso dei dotti e degli altri costruttori emuli
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